



Continua l’imbattibilità dei detentori del torneo che non perdono una gara ufficiale dal 22/05/2011, pure oggi non disputando una gara memorabile rischiano di far “saltare” il banco con l’ennesima vittoria, non ci riescono per una serie di circostanze che approfondiremo in sede di cronaca, gli Holder dall’altro campo tentano invano di togliersi quella ruggine di impotenza e quell’alone di poca autostima che rallenta una crescita tangibile ma al momento insufficiente per dare il la ad una riscossa che stenta ad iniziare, Sono riusciti nell’impresa a pareggiare a tempo scaduto emulando gli avversari che solo 14 gg fa avevano fatto la stessa identica cosa.
I Challenger dimostrano compattezza e un gioco ormai collaudato contro un ‘avversaria tecnicamente valida ma ancora alla ricerca non solo dell’assetto ideale ( problema già risolto in casa Challenger) ma pure di un impostazione più consona agli uomini a disposizione, in assenza di un responsabile-guida ci si adatta a tentativi estemporanei che non sempre portano buoni frutti, una riunione sarebbe consigliata a far chiarire un po’ le idee.

A dire il vero nonostante la classifica dica che i Campioni sono avanti di 4 pnt la gara dimostra almeno inizialmente un equilibrio sostanziale, Holder a tenere palla ma limitarsi a duellare sul fianco “debole” dei Challenger senza peraltro costruire manovre ficcanti per l’unica punta, dall’altro fronte avversario attendista che al minimo accenno di pausa o piccolo errore ti punisce come il 1° gol segnato dall’ex- Da Re M. che colpevolmente in solitudine trafigge un portiere un po’ distratto , lo stesso Bellemo F. in contropiede “uccella” un incerto n.1 Holder con un pallonetto assassino. 2-0 

Un po’ di scoramento ormai testimone fisso di ogni partita Holder , che diventa un de-profundis con la terza rete segnata da Bellemo F. ma deviata da Perini D., quest’ultima poi salva la 4° rete sacrificando momentaneamente i gioielli di famiglia. .

Qui i Challenger rallentano un po’ , paghi di aver segnato tre gol col minimo sforzo, gli Holder pur privi di quell’animus pugnandi di secoli fa riescono a “bucare” la difesa Challenger con una deviazione di Tiozzo M. che approfitta di un’incertezza del portiere. 1-3, lo stesso prima del termine riduce lo svantaggio con un altro tiro sottoporta a coronamento di una bell’azione sulla fascia  ! 2-3 uno score più credibile almeno per quello che si era visto sin lì.
Ripresa con pochi cambi ed esordio stagionale  di Zennaro G., che creerà parecchio affanno al centrocampo Holder. Sfidanti che mescolano un po’ le carte alla ricerca dell’amalgama giusta, mutazioni tattiche che possono creare anche confusione in un Boscolo M. (s)oggetto di molte critiche , Gara equilibrata e sul filo di lana , Holder sempre dietro nel punteggio con una serie di marcature quasi consequenziali.4-2 4-3 5-3 5-4 . C’ è un certo nervosismo da parte Challenger contro un arbitraggio (oggi) un po’ disequilibrato, pure una certa tensione ingiustificata per chi guida la classifica, ammoniti due giocatori Challenger ( Boscolo N. e Marino A.) per stemperare animi sempre accesi in un  momento critico dell’incontro .
Sul 6-4 Challenger gara virtualmente finita a pochi minuti dal termine ma una doppietta di Razza A . riporta gli sfidanti ad un pari miracoloso .

Non si è assistito ad una bella partita, pure poco divertita, agonisticamente valida ma si pensava che “filtrando” certi personaggi l’ambiente si sarebbe liberato da veleni e dubbi da quel clima asfittito che aveva caratterizzato gli ultimi anni…sembrerebbe di no ma spero sia solo una mia preoccupata sensazione.
Holder – Challenger  6-6 Campioni fermi a +4. A domenica prossima.
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